«Il segreto di Stravinskij» di ATTILIO PIOVANO
(prefazione di Alberto Sinigaglia Riccadonna Editori © 2006)

Venti racconti incentrati su altrettanti musicisti, dal Barocco al Novecento che mescolano, con una certa libertà, elementi reali con dati che trovano riscontro nella storiografia musicale e musicologica, accanto ad altri di pura invenzione, ma tali da apparire verosimili.
Gli spunti sono i più diversi: una composizione specifica ed il back-ground della sua genesi, la première d’una importante pagina, l’incontro d’un musicista con una nuova realtà e così via.
L’autore gioca sugli stili di scrittura e sui generi letterari che vanno dal racconto in terza a quello in prima persona, dall’intervista alla pagina di diario, dal genere epistolare ad altro ancora, nel preciso intento di tener sempre desta l’attenzione del lettore, sorprendendolo. C’è spazio per Brahms e Schumann, per Musorgskij e Ravel, per Debussy e Gershwin come per Haydn, Purcell o Vivaldi, ma anche Stravinskij e cosi pure per qualche semi-sconosciuto come il piemontese Soliva trasferitosi in Polonia e divenuto buon amico di Chopin, o il torinese Sinigaglia, etnomusicologo ante litteram, allievo prodigio di Brahms e Dvorak.Venti racconti che, pur senza rinunciare al rigore saggistico, possono tuttavia vellicare il lettore, svelandogli quel poco che basta per far comprendere cosa può esserci alle origini di una composizione, ovvero quanto banale o sublime al tempo stesso possa essere l’ispirazione di un brano.

Attilio Piovano (Torino 1958) si è laureato con il massimo dei voti in Storia della Musica presso l'Università della sua città sotto la guida di Giorgio Pestelli (1984); diplomato in Pianoforte (1981), in Musica corale e Direzione di Coro (1982), ha inoltre studiato Composizione con Felice Quaranta. 
Docente di Storia della Musica dal 1986, è titolare dal ‘92 al Conservatorio ‘G. Cantelli’ di Novara. Autore di vari contributi, specie sulla musica di primo ‘900 apparsi in volumi miscellanei, in atti di convegni e su rivista, ha pubblicato la monografia Invito all’ascolto di Ravel (Mursia 1995), il racconto La stella amica (Daniela Piazza, 2002) e il romanzo L’Aprilia blu (Daniela Piazza, 2003). 
Svolge intensa attività musicologica, saggistica e di conferenziere collaborando con enti quali la RAI, il Teatro Regio di Torino, il Festival Settembre Musica, le Settimane Musicali di Stresa, il Gran Teatro La Fenice, il Teatro dell’Opera di Roma, il Politecnico di Torino per società di concerti e associazioni culturali. Ha steso note illustrative a vari CD per Nuova Era, Real Sound, Tactus, Phoenix ecc. Dall’82 al ‘95 ha collaborato come docente di Pianoforte con i Corsi di Formazione Musicale del Comune di Torino. 

Pubblicista, esercita dal 1989 la critica musicale sul settimanale «La Voce del Popolo» ed è corrispondente del «Corriere del Teatro»; ha scritto per vari quotidiani («La Gazzetta del Piemonte», «La Voce» di Montanelli, «Il Giornale» ediz. del Piemonte e «Sole 24ore NordOvest»). Dal ‘98 al 2000 ha prodotto per l’emittente satellitare Blue Sat un programma settimanale di ‘classica’. Al suo attivo oltre mille pubblicazioni minori. Dal 1976 è organista nella sua città presso la Chiesa dell'Istituto Internazionale Don Bosco, Pontificia Università Salesiana. 

E’ stato Direttore Artistico dell’Orchestra Filarmonica di Torino. 

